
Colore: Composite   -----   Stampata: 20/10/08    21.40   -----   Pagina: UNITA - NAZIONALE - 14 - 21/10/08  
g

UN SIMPATICO PROMEMORIA che il sindaco Letizia Moratti

potrà guardare ogni giorno dalla finestra del suo ufficio: 202 gior-

ni di ritardo per l’emanazione del decreto Expo, 140 milioni dati

alla città di Catania, 500 milioni destinati a Roma, 150 milioni

mancanti, i soldi che servirebbero a Milano ma che non ci sono.

Sono questi i numeri che indicano l’attenzione del governo Ber-

lusconi per il capoluogo lombardo. E che il circolo di riferimento

dei giovani democratici milanesi 02PD ha pensato di esporre su

un countdown, costruito come quello che in Stazione Centrale

conta i giorni che mancano all’alta velocità ferroviaria e colloca-

to ieri in Piazza della Scala. Con una sola differenza: più il tempo

passa, più l’obiettivo da raggiungere s’allontana. l.v.

INTERESSI Giulio Tremonti nomina Enrico

Vitali, suo socio «storico» nello studio da fi-

scalista a Milano, membro del comitato stra-

tegico sui fondi sovrani. Nulla di illecito, ma

molto di improprio e

imbarazzante. So-

prattutto se si tratta

di un comitato che

«orienterà» (con quali criteri?) gli
investimenti stranieri in Italia. In-
somma: affari. E interessi pesanti.
Certo per il prestigioso studio di
Via Crocefisso si tratta di ordina-
ria amministrazione. Legalmente
non c’è nulla da eccepire, visto
che ormai da 15 anni ogni volta
che Tremonti torna in Via Venti
Settembre, il suonomesulla porta
dello studio viene cancellato, con
un formale atto di sospensione
dall’attività da parte del ministro.
Eognivoltacheneesce, tornasul-
la targhetta. Ma bastano davvero
questi stop-and-go per cancellare

conflitti di interesse e pericolosi
comportamenti collusivi?
Tantopiùche quelladiVitali ède-
stinata a non restare l’unica «om-
bra» del nuovo comitato, di cui
ancoranonsiconosconoconesat-
tezza funzioni e regole d’azione.
Accanto a Vitali nella struttura
opererà Giancarlo Innocenzi, un
altro nome che scotta. Ex sottose-
gretario alle Comunicazioni, vero
«pasdaran» della legge Gasparri,
poi membro dell’Autorità per le
Comunicazioni,negliultimimesi
Innocenziè rimastocoinvoltonel
«casoSaccà».Secondoalcunerico-
struzioni dell’«Espresso» basate
sulle intercettazionieffettuatedal-
la magistratura, l’ex sottosegreta-
rioavevailcompitodioffrire favo-
ri a senatori di centrosinistra per
favorire lacadutadelgovernoPro-
di. Così si sarebbe messo a lavora-
re ai finchi di Willer Bordon, che

ha una moglie attrice a cui Inno-
cenzi può offrire molto, visto il
suo lungo curriculum nel settore
della produzione Tv. È stato diret-
tore dei servizi giornalistici di Ca-
nale 5, Italia 1 e Rete 4, poi ammi-
nistratore delegato della Titanus
Spa e di Odeon Tv. Prodi è caduto
senza di lui, ma evidentemente le
suequotazioniall’internodelcen-
trodestra restano alte, vista la fre-
sca nomina partita dall’Econo-
mia.
I membri del comitato sui fondi
sovranisaranno12intutto,nomi-
natidaViaVentiSettembre, laFar-
nesina e Palazzo Chigi. Ancora da
stabilire la sedee ilperimetrodelle
attività: finora siamo solo agli an-
nunci fattiamezzostampadalmi-
nistro degli Esteri Franco Frattini.
Il quale ha chiarito ieri al Messag-
gero che si punterebbe ad attrarre
fondi fidati, più trasparenti. E so-
prattuttocheadinvestitoricosì in-
gombranti si imporrebbe un limi-
te di ingresso nei capitali al 5%.
Dopo queste esternazioni, tutta-
via,sulcomitatosiaddensanoom-
bre ancora più pesanti. Bastereb-
be infatti una legge che imponga
dei vincoli precisi e uguali per tut-
ti a tutela delle imprese nazionali.
Tantopiùcheunostrumentolegi-
slativo darebbe voce al Parlamen-

to, organo di rappresentanza po-
polare. Stando a Frattini, spette-
rebbeal comitato indicare i settori
industriali in cui i fondi sovrani
possonoaccedere,equellioff-limi-
ts. Anche in questo caso la politi-
capotrebbeagireconmaggior tra-
sparenza nelle Aule parlamentari,
piuttosto che in gruppi ristretti
completamentecontrollatidalgo-
verno.
Mentresi agita lospettrodei fondi
legati a Stati poco «amici» (uno di
questi, secondo i rumors di corri-
doio sarebbe la Cina), negli uffici
di Via Venti Settembre si prepara

anche la riforma della legge sulle
Opa. L’obiettivo è uniformarsi al-
l’Europa, spiegano al tesoro, of-
frendo ai gruppi italiani strumen-
ti difensivi più efficaci. Così il cer-
chiosichiude: lapolitica tienelon-
tani concorrenti poco amici, le
aziende potranno arroccarsi evi-
tando il giudizio del mercato. Tre-
monti la chiama l’epoca della pa-
ce di Westfalia (lo ha detto ieri in
un intervento a Milano), quella
cheristabilì ilpoterenazionaledo-
po la guerra dei 30 anni. A guar-
darbenesitrattadineoprotezioni-
smo camuffato.

LEGGE Anche Tremonti si dice d’accordo, ma una norma dello scorso agosto prevede entro il 2010 la privatizzazione dei servizi idrici locali

L’acqua non è una merce, ma un diritto di tutti

PROTESTA A MILANO Ritardi e litigi, il governo si è dimenticato l’Expo

EMILIO
MOLINARI*

 ●

■ di Roberto Rossi / Roma

L’intervento

I l Ministro Tremonti, intervistato dal Corrie-
re dellaSera, parladi valori simbolici e spiri-
tuali che rendono l’acqua insostituibile, da
cuizampilla lavita stessa…“AcquaeCibo,

non sono da abbandonare alla logica del profitto
privato…non sono problemi di sola tecnologia, ri-
solvibili con la scienza, ma sono i problemi della
politica e della morale…l’efficienza economica ha
poco o nulla a che fare con il soddisfacimento dei
bisogni primari…” Sono le parole del movimento
dell’acqua,dimigliaia di cittadini edi centinaiadi
sindaci, impegnatinell’impedire lamessa sulmer-
cato di questo bene comune e la privatizzazione
dei servizi idrici. Stanno scritte in una legge d’ini-
ziativa popolare, firmata da 400.000 cittadini e
consegnata al parlamento nel 2007, nella quale i
servizi idrici non sono di carattere economico, ma
nello spirito dell’art. 43 della Costituzione, stanno
nellasferadell’interessegenerale,dagestirepubbli-
camente.
Bene sig. Ministro: lei ci confermanelle nostre con-
vinzioni, anche quando mette in guardia dall’idea

che il mercato sia la risposta alla domanda di Di-
ritti fondamentali.Hadetto cose chenessunpoliti-
co italiano ha finora pronunciato, ma è in grossa
contraddizione con il suo ruolo. Il 6 Agosto, la leg-
ge 133 presentata dal suo Governo e votata al-
l’unanimitàdal parlamento,ha definito tutti i ser-
vizi pubblici locali compreso l’acqua, di carattere
economico, ha reso obbligatorio per Comuni, Pro-
vinceeATO,privatizzare, entro il31Dicembredel
2010, tutti i servizi pubblici locali del nostro pae-
se, compreso i servizi idrici. Tutti i servizi pubblici
toltiallagestionedegli enti locali e consegnatiapo-
che SPA italiane, a banche e a due multinazionali
francesi. E’ un fatto storico che merita una discus-
sione pubblica.L’acqua diventa una merce quota-
ta inborsa:ACEA, IRIDE,HERA,A2A,SUEZ,VE-
OLIA, le loro fusioni, le banche e“i fondi”domine-
ranno il mercato idrico e dei servizi, italiano. Ma
se i Comuni nongestiscono più, beni comuni e ser-
vizi essenziali, se si cancella un pezzo di storia dei
municipi e delle municipalizzate, cosa diventa la
democrazia? E i sindaci? Giocheranno in borsa

conderivati e i titoli spazzatura, venderanno il ter-
ritorioper fare cassa, gestiranno la paurae l’ordine
pubblico?Questononè: interessegenerale eprima-
to della politica, di cui lei parla. Che senso ha par-
lare di “svolta storica del federalismo fiscale”sen-
za beni comuni, senza servizi pubblici da gestire
da parte delle comunità locali? Sig. Ministro si
stannointrecciandotrecrisi cherischiamodidiven-
tare una terribile crisi di civiltà.
- La crisi economica e finanziaria.
-Lacrisidelle risorse,di cuiAcquaeCibosonoipa-
radigmipiùevidenti (unmiliardodi profughi idrici
e820milionidi contadinidellasussistenzacancel-
lati.)
- La crisi della democrazia, che nasce dalla paura
diquestomiliardodiassetati eaffamati edallapri-
vatizzazionedellapoliticaedelle istituzioniprigio-
niere della borsa e delle lobby economiche e crimi-
nali.
Il crollo finanziarioaltrononèche il fallimentodel-
le privatizzazioni e della idolatria dell’Efficienza,
Efficacia, Economicità del privato e del mercato.E’

unacatastrofedaanni30si èdetto,madell’ubria-
caturadelle privatizzazioninessuno facenno.Allo
Stato, al quale si è chiesto di ritirarsi dall’econo-
mia,aldenaropubblico, introvabileper riparare re-
ti idriche, fare sanità, scuola, servizi essenziali, si
chiede di salvare l’economia dell’azzardo, affer-
mando il primato dell’investitore su quello del cit-
tadino. Miliardi, che richiederanno nuovi tagli al-
la spesa pubblica, privatizzazioni, un ulteriore de-
clino della partecipazione Non pretendo di formu-
lareproposte per la crisi in atto, resto sul terrenoda
lei indicato:acqua, ecibo.Ricordaregli anni30pe-
rò, dovrebbe far pensare ad nuovo New Deal e ad
unnuovoWelfare,di investimentipubbliciper ser-
vizi essenziali gestiti localmente, in modo parteci-
pato dai cittadini, con i quali rilanciare l’occupa-
zione.Sig Ministro, in molte parti del mondo sul-
l’acqua, si sono piantati dei solidi picchetti: in
America Latina le Costituzioni dichiarano l’ac-
qua non mercificabile, la municipalità di Parigi se
ne riprende la gestione, la Svizzera la dichiara mo-
nopolio di Stato, il Belgio, l’Austria, l’Olanda, per-

sino negli USA, l’acqua è pubblica. L’acqua non è
un bene di carattere economico, lei l’ha conferma-
to, ma coerenza vuole che almeno:
- si scorpori il servizio idrico dalla legge 133 e si
apraunadiscussionesui servizidi interessegenera-
le (art43dellaCostituzione) esulla leggedi inizia-
tiva popolare del movimento.
- si intervengaconunpianodi investimentipubbli-
ci per rinnovare l’intera rete idrica italiana che di-
sperde il 35% della preziosa acqua.
- si chieda all’Europa dipredisporre unFondo pub-
blicoperportareacquapotabile eper l’alimentazio-
ne di base, nel Sud del mondo.
- si partecipi al Forum Mondiale dell’Acqua di
Istanbul 2009, dichiarando che l’acqua è un dirit-
to umano, da sottrarre alle multinazionali. C’è
un’altracrisi inattosig.Ministroedèquelladei lin-
guaggi “virtuali” che la politica adotta e che non
coincidono mai con i fatti e la realtà.
Anche questo è un pericolo per la democrazia.

*presidente del Comitato Italiano
per un Contratto Mondiale sull’Acqua

Nuova Alitalia, i sindacati sollecitano Cai
Preoccupazione per i ritardi dell’operazione. Fantozzi: il primo dicembre finiscono i soldi
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ECONOMIA & LAVORO

REVOLVING Il gruppo Ali-

talia ha liquidità fino al 1˚ di-

cembre. Ieri lo ha assicura-

to il commissario straordina-

rio Augusto Fantozzi ai sin-

dacati. Appena 40 giorni,

temponelquale lanuovasocietà
dovrebbeassumereunaformadi-
versadaquellaattuale.Quale,pe-
rò, appare ancora un mistero.
Perché la Compagnia Aerea Ita-
liana guidata da Roberto Cola-
ninnononhaancorasciolto lari-
serva.Lodovrebbe fare il28otto-
bre prossimo, ma ancora non è
stata definita la stesura dei con-
trattidi lavoro, lastrutturagestio-
nale, le relazioni industriali, l’atti-

vità operativa. In sostanza non
sono state ancora date le gambe
all’accordo quadro siglato qual-
che settimana fa a Palazzo Chigi.
Perché? Forse, fanno sapere i sin-
dacati, si tratta solo di tattica nel-
le relazioni industriali. O forse,
osservano i maligni, Cai potreb-
be anche ripensarci. La crisi eco-
nomicaèmoltopiùduradiquel-
la ipotizzata.Moltiazionisti stan-
nopensando a unadecorosa riti-
rata. Altri, invece, a una nuova
struttura societaria. Il fatto che
ancora non sia stato definito il
partnerstranierohadatoun’ulte-
riore spinta a queste voci. Secon-
do una fonte industriale sembra
chenelleultimeorestiaprenden-
do il sopravvento all’interno di
Cai il partito dell’alleanza con
British Airways. La quale, diffe-

rentemente da Lufthansa o Air
France, ha in mente qualcosa di
moltopiù leggerodi unaparteci-
pazione azionaria. Il che farebbe
supporre un diverso impegno di
Cai. «Perché dovrebbe comprare
tutta la società?» spiega la fonte.
«Basterebbe Az Fly e Volare per
concludere un buon accordo».
Il sospetto si è talmente ingigan-
tito che nel primo pomeriggio i
sindacati di categoria, Fit Cisl,
Filt Cgil, Uiltrasporti e Ugltra-
sporti, si sono sentiti in dovere si
emettere una nota. «Il futuro dei
dipendenti del gruppo Alitalia e
degli addetti del trasporto aereo
non appare ancora chiaro» è
scritto nel documento. «La solu-
zionepolitica chesi èdetermina-
ta al tavolo di Palazzo Chigi non
è in grado di dare concretezza, se
non supportata da elementi
strutturali indispensabili per da-

re il via alla nuova azienda Cai».
E di seguito. «Appare ormai evi-
dente che i ritardi e gli alibi die-
tro cui si trincera la società mo-
strano l’inadeguatezza di Cai».
Lanotahafattoscattare, tra leva-
rie organizzazioni sindacali, l’al-
larmerosso. Sono scesi incampo
anche i segretari confederali.
Chehannoavutounfacciaafac-
cia proprio con Colaninno e dal
quale ne sono usciti rinfrancati.
Il confronto, si legge nella nota
successiva, «continua in modo
molto accelerato» e non ci sono
sentoridiproblemi legati alla cri-
si dei mercati. La trattativa sui
contratti,hannospiegato leorga-
nizzazioni, sidovrebbeconclude-
re «entro fine mese, come previ-
sto».
Forse. Intanto i piloti, che non
vogliono trattare con al fianco le
sigle confederali, sono distanti

dal raggiungere l’intesa, denun-
ciando, tra l’altro, lacompletare-
visione«dellospiritodelcontrat-
to, che è caposaldo dell’accordo
raggiunto a palazzo Chigi a set-
tembre scorso». Inoltre anche
gli assistenti di volo, i più pena-
lizzati, attendono di sapere di
che morte morire.
In tutto questo Fantozzi conta
diavere liquiditànecessaria aga-
rantire l’operatività di Alitalia al-
meno sino alla cessione a Com-
pagnia aerea italiana, sperando
che questo avvenga a metà no-
vembre e comunque fino al pri-
mo dicembre. Nel caso in cui
questa condizione non dovesse
avverarsi il commissarioutilizze-
rà, per tirare avanti, un prestito
revolving “in pre-deduzione”,
cioè con procedura facilitata per
il rimborso. Elevate garanzie,
ma per chi?

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

■ I legalidiMeridianapresente-
ranno entro giovedì il ricorso al
TarDelLaziocontrol’ammissio-
nediAlitaliaeAirOneCityLiner
all’accettazione degli oneri so-
ciali per i voli da e per la Sarde-
gna. Giovedì infatti le compa-
gnie che intendono assicurare i
collegamenti con l’isola sono
state convocate al ministero per
completare laprocedura di asse-
gnazione delle rotte.
Venerdì scorsoMeridiana aveva
annunciato «la predisposizione
di tutte le azioni necessarie per
un eventuale avvio della richie-
stadellacassa integrazioneper il
personale della compagnia».
Unadecisioneassunta«inconsi-
derazione della attuale situazio-
ne sul mercato della continuità
territoriale inSardegna, che rap-
presenta una quota di oltre il
40% della propria attività».
Meridiana contesta la decisione
dell’Enac di giudicare tutte le
proposte presentate per il ban-
do sulla continuità territoriale
aerea «conformi all’imposizio-
ne di oneri di servizio pubblico
sulle rotte tra la Sardegna, Roma
Fiumicino e Milano Linate». Se-
condoMeridiana,«nelcorsodel-
la procedura è emerso che alcu-
nideivettori che hannopresen-
tato l’accettazione degli oneri di
servizio pubblico sono carenti,
oltre che del possesso delle fi-
deiussioni,anchedialtri requisi-
ti stabilitidaldecretoministeria-
le delo scorso agosto.

■ Brutto colpo per Parmalat
negli Stati Uniti. Citigroup vin-
ce lacausanegli StatiUniti con-
tro Parmalat. Per la corte del
NewJersey la bancausa non ha
danneggiato il gruppo italiano
che anzi dovrà risarcire l'istitu-
to di credito con 364,2 milioni
di dollari. La giuria popolare
del New Jersey ha espresso giu-
dizio favorevole a citigroup per
sei voti contro uno.
LacausanegliStatiUniti erasta-
ta intentata da Parmalat che
chiedeva un risarcimento dan-
ni alla banca usa, accusata dal
gruppo di collecchio di corre-
sponsabilità nella violazione
degli obblighi fiduciarida parte
dei passati manager in relazio-
ne alle distrazioni operate a
danno di Parmalat.
Inizialmente la richiesta della
società italiana ammontava a
circa 10 miliardi di dollari, ri-
dotti a 2,2 miliardi dal giudice
del tribunale del New Jersey Jo-
nathan Harris nell'aprile scor-
so.Nelcorsodellaprocedimen-
to, Citigroup ha fatto a sua vol-
tacausaallaParmalat,avanzan-
do una richiesta di risarcimen-
todannoinizialmentequantifi-
cata in 699 milioni di dollari.
Parmalat, ieri sera, ha annun-
ciato che farà appello alla deci-
sione della corte del New Jersey
che ha dato ragione a Citi-
group nella causa tra il gruppo
di Collecchio e la banca ameri-
cana
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